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Discorso conclusivo del segretario aggiùnto" . Crltkh« è CGIL, Marianetti 
•Ila latterà di alcuni segretari confoderali dolio UIL • Lo questioni inter­
nazionali • Il rapporto con il PSI . Deformazioni sul compromosso storico 

$ OALL^NVIÀTO 
FiopjGi''^ È' sarto it seg*# 
tarlo.fonerai* aggiunto della 

. CGIL, Agostino* Marianetti,' e 
. non Bettino Craxj, come an­
nunciato, a - concludere con 
uh applaudito intervento • il 
convegno dei sindacalisti so­
cialisti- dalla :CGIL dlf Roma 

"* del "Lazio. Craxi ha moti-' 
; vatq.hv sua assenza eph « ra- •• 

gtonlvtììmillari» hi una -letye-;. 
ra in cui ha rilevato che « il 
forte • senso della reciproca 

. autonomia che ci anima non 
. ha impedito e non impedisce 

di sviluppare più stretti rap­
porti tra noi : e trarre recl-

\ proco vantaggio da un fre­
quente scambio di ' idee, di 
proposte, di esperienze ». Pro­
prio della autonomia e della 
unita del movimento sindaca­
le della CGIL in primo luo­
go, Marianetti ha fatto il car­
dine del suo discorso (presen­
te alla seduta conclusiva del 
convegno anche il compagno 
Santino Picchetti, segretario 
generale della CDL di Roma 
chiamato alla presidenza con 
un caloroso applauso). -

Marianetti ha, appunto, ini-
. ziato ricordando che questo 

convegno sulle lotte operaie 
. in Italia e in Europa non 
è stato « ima iniziativa di fra- ' 
zione» ma un contributo che 
si è inteso dare alla CGIL e 

' al movimento sindacale.' «Sem­
pre più — ha detto Maria-
netti — si esaltano nella CGIL 

, i valori dell'unità, una unità 
' indistruttibile e sempre me­

no si esaltano il centralismo 
. e. il monolitismo, una unità 

che scaturisce da un confron­
tò • non da un patto fra cor­
renti organizzate e contrap­
poste». Questa, del resto, 

; pur non mettendo hi sottor-, 
dine la matrice politica di 

: provenienza di questi dlrigen-
. ti sindacali, è stata l'ottica 
' con cui il convegno, con i -

vari interventi, ha affrontato 
t delicati problemi dell'auto­
nomia e dell'unità. 

,E scarsa eco ha avuto la 
lèttere inviata ai segretari 
confederali socialisti della 
CGIL dai. segretari confede-

J r! > • rali socialisti deluV- UÌL? che ; 

/ V » * > « ' : 

avevano proposto intg4«tive co-. 
-raùni per dare «nuovo-spes­
sore alla'-nostra militanza)». 
- Nel dibattito > non si sono 
posti problemi - di coordina­
mento fra le due componen­
ti. Chi ha parlato della let­
tera lo ha fatto in, modo cri­
tico... Pastorino per esemplo 
ha rilevato l'esistenza di un 
rapportò K diplomatico) propa­
gandistico ». - Ceremigna,'1 se­
gretario regionale CGIL del 
Lazio, ha avvertito che «è 
molto pericoloso addentrarci 
in un rapporto di area socia­
lista mentre bisogna impe­
gnarsi ; per l'unità sindacale, 
fi solo fronte in cui la di­
versa militanza socialista nel 
sindacato si misura », Perciò 
bisogna «riflettere», ha det­
to, . prima- di ' rispondere ' al­
la lettera della UIL,.e «fórse 
è mèglio - non rispondere». 
Lo stesso Marianetti senza ri­
ferimenti espliciti ha. avuto 
una battuta: « Chi spinge per 
il massimo di caratterizzazio­
ne finisce ; per trovarsi . dà 
solo a. -:-,wA;-• -••.-* • 
'' La stessa ' richiesta' di di­
stacco della CGIL dalla FSM 
(il 26 e 27 a Budapest si riu­
nirà l'esecutivo di questa cen­
trale sindacale) è «connatu­
rata — ha detto Marianetti 
— alle nostre concezioni sin­
dacali, ed è lineare rispetto 
ad una scelta di unità e di 
concretezza nella iniziativa in­
ternazionale che trova là se­
de più idonea a-livello-re­
gionale e in particolare hi 
Europa ». • Una tesi - condivi­
sa anche dal sindacato fran­
cese, la CFDT, il cui segre­
tario nazionale, Michel Ro­
land, ha annunciato il distac­
co " dalla centrale internazio­
nale CNT. " -'-:..-••:•. 'VA' 

La crisi della comunità.eu­
ropea, le strade da percor: 

rere per una iniziativa 'uni­
taria del movimento sinda> 
cale che deve puntare ad 
una profonda trasformazione 
politica, economica e sociale, 
sono stati l'altro corno del di­
battito. Pastorino, il diretto­
re di Mondo operaio, Coen, 

fcafagna, lo;stesso ilarianet; 

& Ce remiga», Sauro Magna-; 
'dell'ufficio internazionale 

della CGIL e Michel Roland. 
ne hanno parlato, ampiamen­
te mettendo in luce al tempo 
stesso la debolezza della cen­
trale ' dei ; sindacati • europei 
(CES), la sua. mancanza di' 
capacità di coordinamento e 
di direzioneri di < iniziative e 
lòtte sindacali effettive sul 
grandi temi 'della' disoccupa­
zione, di Un nuovo ordine de­
mocratico. • -. »> !•-.-.' -

Infine la terza questione af­
frontata: il rapporto tra sin­
dacalisti e partito socialista. 
Si è concordato sulla strate­
gia dell'alternativa che deve 
essere però sostanziata — è 
stato - detto in molti. inter­
venti — da un preciso pro­
getto di rinnovamento della 
società italiana. Ovviamente 
si è parlato molto anche del 
compromesso storico. Ma del­
la strategia del nostro parti­
to è stata data una visione 
a nostro,parere.deformata e 
statica - e talvolta ' anche di 
comodo. Nevol Querci ha par­
lato di «spostamento a de­
stra del ; PCI » e > Pallottini. 
del regionale del PSI, ha det­
to che i due blocchi, DC e 
PCI,- provocano « vittime », e 
fra queste «vittime» ha mes­
so il partito socialista, la de? 
mocrazia e lo sviluppo delle 
lotte operaie in Europa. • Il 
che ci pare perlomeno stra­
vagante. Sui rapporti con il 
PSI ha .insistito Marianetti 
sottolineando che l'autonomia 
non deve essere vista come 
« un obbligo o ' un sacrificio 
ma come una scelta che fa 
poi più forte tutto il movi­
mento sindacale, il movimen­
to operaio e la stessa demo­
crazia italiana. Non è' nostra 
intenzione — ha concluso ri­
chiamandosi al contributo che 
1 sindacalisti socialisti inten­
dono dare al congresso del 
PSI — fare della componen­
te sindacale il terréno di cac­
cia per le correnti di parti­
to». - , . ; . :• -•';... 

Alessandro Cardulli 
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L'ordignq. era eMrto portalo in caserma ,per essere disinnescato 

a Brescia da una bomba 
destinata alla «Mercedes» 

• v V 

Min»cce di morte all'ambasciatore tedesco in Italia firmato dalle B.R. -Ali! inlìnidfltori 
ctntrt le riipreseitanie cimmerciali d,ella 6ermania e ufficiali tedeschi della MATO 
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. . 'MILANO— La MtrcacWt dtl cernei* 'Mj'Ccyador dittrutu ét\U bottiglia IncandiarU. 
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Contro il consolato ecuadoriano e un'agenzia : di viaggi 

ieri notte ;a Roma e Milano 
r̂ '̂:̂ ;-;'̂ '̂ "/''!"-'''̂ .̂ '':̂ '"'- ;'-:J.^S'à'.'.'' ''.'V,;.J 
Noi capoluogo lombardo danneggiate centinaia di vetture tranviarie 
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- Numerosi gruppi di teppisti sono stati au- -
tori nella notte tra sabato- e domenica -di . 
imprese vandaliche a Milano e Roma che, -
originate.da insensate reazioni dopo.gli in­
quietanti fatti della prigione di Stammheim , 
è l'atroce eccidio di 125.lavoratori in Ecua­
dor, si sono. ben. presto allargate coinvol­
gendo eserciti,- agenzie di viaggi e ìnezzi di " 
trasporto. A Milano una manifestazione .in­
détta dai gruppi dell'estrema sinistra ha of- -
ferto la copertura» per ima serie di-violenze • 
che .hanno avuto' come oggetto vetture tran- ,; 
viarie e macchinette automatiche oblitera­
trici dei biglietti. L'Azienda municipale la­
menta danni a centinaia di vetture, mentre 
su un tram, della linea «24». un passeggero > 
che si era rifiutato di accettare un volantino 
degli « autoriduttori » è stato malmenato e 
costretto al ricovero in ospedale. * ' • • ": -

L'episodio più -grave si è avuto al conso- " 
lato ecuadoriano: un gruppo di vandali ha -
sfondato il portone di ingresso e lanciato 
all'interno due bottiglie incendiarie. Gravi . 
i danni, mentre una delle vetture in dota­
zione alla sede diplomatica, una Mercedes, 

è andata intéramente' distrutta e altri ordi­
gni incendiari hanno danneggiato una con-

. cessionaria « BMW » nel centrò cittadino. 
- A testimonianza del cieco, vandalismo che 
solo anima- queste bande di violenti, vi è 
l'esplosione, avvenuta a Roma ih piena not-

• te, di una bomba, definita « rudimentale ma 
; di alta potènza », davanti all'agenzia di viag­
gi «Ecuador», in via Torino. L'ordigno ha 

: donneggiato la saracinesca metallica ' e gli 
arredi interni. Anche i vetri delle abitazioni 
vicine sono andati.in frantumi ed una uti­
litaria parcheggiata in strada è andata se­
midistrutta: '• --•--•"*,::-• -̂  •-'•-/,•'• 'J-.' <.̂  
' L'agenzia di viaggi « Ecuador » è una so-

; ciéth italiana, con impiegati italiani, la cui 
• casa madre è a Madrid. Lo ha precisato la 
direzione della stessa agenzia, la quale, de­
finendo assurdo l'attentato, ha aggiunto che 
il nome « Ecuador » è semplicemente la tra­
duzione spagnola di «Equatore» e non ha 
perciò alcun riferimento con lo Stato latino­
americano venuto in questi giorni alla ribal­
ta per la sanguinosa repressione di una pro­
testa operaia. •• 

Il convegno promòsso dalla Provincia e dall'Università di Modena 

• \ 

Amministrotori# docenti, politici e sindacalisti di varie regioni hanno affrontato i problemi posti dalla nuova regolamentazione e quelli che 
ancora devono essere demandati alla nuova legge sulle au1on<»m*ie - La centralità del Ccmwne e il dibattito sull'«ente intermedio» 

DALL'INVIATO 5̂ 
MODENA — Qualcuno ne par­
la come « mine vaganti », pen­
sando ai rischi di paralisi del-
la aUuall fragili strutture; al-
ìpi come « vera e propria .ri­
voluzione », riflettendo sulle 
sue ancora inesplorate,poten­
zialità democratiche. Ma è un 
latto: antro qualche mese l'at­
tualo mappa del potere pub­
blico — statale, regionale e 
comunale — è destinata ad 
essere modificata nel profon­
do. SI moltiplicheranno i po­
teri dei Comuni; le Regioni 
delegheranno la maggior par­
te delle proprie funzioni am-
ministraUve; lo Stato centrale 
JBivjtm TadioalmJente volto. 

' E* Atrio — innescato dal-
raccordo programmatico tra 
1 partiti -^ 41 W'proosaso gra­
zie al quate, finalmente, po­
trà essere bonificata la in­
tricata boscaglia di enti, isti­
tuti, consolai dietro cui ha po­
tuto smora nascondersi 11 pro­
mani» del sottogoverno e del­
la inefficienza. 
- L'attuazione della legge 382, 
. che trasferisce i poteri dal 
centro alla periferia, rappre­
senta dunque una inversione 

' di tendenza di portata stori-

"^ hteirista 
; di padre Sorge 
;;5«i cattoliciV; 
" e niarxismo 
BOIffA — Secondo padre Bor­
ea, parlare di diventila tra 

, il suo discorso a rrmann eol­
ia lettera di Berlinguer e 11 
documento dei vescovi, è 
«privo di senso e di sagnlfl-
-ceto ». « I vescovi — ha di­
chiarato il direttore di Cirilla 
cattoftos In una ttuterristm al 
U K 3 — chiaranascte non 

aperti dalia tetterà di 
tv. s i sono preoccu* 
ribadire ai cattolici 

tra 

ca. E forse non è ancora chia­
ro a tutti quanto essa sia de­
stinata ad incidere nella real­
tà democratica del Paese. O 
meglio: la sua importanza è 
stata sinora misurata in rap­
porto alle reazioni negative di 
chi l'ha per lunghi anni osteg-
giataC Ma è tempo di valutar­
la in positivo: perchè le.sca­
denze sono vicine, e perchè la 
sua applicazione comporta un 
dibattito nella società civile 
di non certo breve durata e 
non privo di contrasti. 
- E' questo per esempio il ca­
so del cosiddetto • ente inter­
medio» che dovrà operare tra 
Comune e Regione. Dietro la 
asettica definizione di Ente 
intermediò sta uno degli in­
terrogativi più stimolanti di 
tutto il processo di riforma 
dello Stato. E cioè: dovrà con­
tinuare ad esistere la Provin­
cia? E' necessario creare un 
istituto del tutto nuovo? E se 
è cosi, con quali compiti e 
con quale natura istituziona­
le? Rispetto a luglio, quando 
fu sottoscritto raccordo pro­
grammatico fra i sei partiti, 
il dibattito è proseguito profi­
cuamente. -

- N e i giorni scorsi, con un 
convegno interregionale pro­
mosso dalla Provincia e dal­
la Università di Modena col 
hanno partecipato amministra­
tori. docenti universitari, e-
sponenti politici e sindacali-
sti da una decina di regio­
ni italiane, il confronto ha in­
fatti segnato un notevole av­
vicinamento di posizioni sul­
la v!a dell'attuazione dell'ac­
cordo. Nel senso che PCX, PSI, 
DC e PEI sembrano poatttvav 
mente convergere —- aia pu­
re con residui « distinguo », 
ma non insuperabili — suOa 
centralità del Cornane come 
soggetto fondamentale del po­
tere pubblico sul territorio, 
sulte UasfoTmsrlone della Re­
gione ad istituto di program­
mazione generate, di legisla­
zione e di «alta amministra-
stone» <e dovranno dunque 
esaere trasferite ai Comuni te 
ftmsicni ainmralstretive rete-
tree, agM etti di interesse in-
ftarétlonateìf suU'atttrlbuzione 
all'ente intermedio di preva-
tenti funzioni di " 
mento e progratnwazlone in-

ecìonomice, • 
territorio. 

E* «n 
di cniai Ire 

frio dell'università di .Napoli 
— che là collettività locale 
identificata nel Comune - as­
surga a un livello di interes­
se e di partecipazione in un 
ambito più vasto di quello 
comunale. Allora è il Comu­
ne il punto dipartenza: in es­
so — ha sostenuto il compa­
gno onorevole Rubea Triva — 
si deve individuare il pieno 
titolare' delle funzióni e dei 
poteri all'interno degli ambiti 
territoriali funzionali ai servi­
zi (ad esclusione de! traspor­
ti). Citando ad esempio i ser­
vizi sodo-sanitari, Triva li ha 
indicati come termine di pa­
ragone per la determinazione 
dell'area ottimale di interes­
se comunale: ed in tal caso 
1 Comuni più grandi dovreb­
bero « decentrarsi », i più pic­
coli aggregarsi. L'ambito co­
munale cosi definito. non è 
però sufficiente ad una pro­
grammazione territoriale che 
unifichi il livello comunale a 
quello regionale, coinvolga tut­
te le strutture esistenti, dia 
vita ad un reale coordinamen­
to. Questo è appunto il li­
vello dell'Ente intermedio. 

Analogo il concetto di fon­
do espresso dal profeta or 
Franco Baasanfrn. dell'univer­
sità di Firenze, quando ha so­
stenuto che l'Ente intermedio 
non dovrà sottrarre poteri ai 
Comuni per realizzare invece 
un raccordo, un mtmmtìo ee-
senziate dicoltegamento tra 
Comuni e Regione. 
- Il problema detta 
va visto in tate ottica. 
sione diretta, attraverso fl vo­
to popolare, eppure eiezione 
di secondo grado, per emana­
zione «tei Concigli comunali? 
Anche su qnearo te distanze 
di partenza si sono ridotte. I 

dell' 

ai eechadere i Comuni 
deOe funtoni; i 

i poter-
titolari 

mi queaa ai un 
sto*, composto da 
tanti etetti in parte 
dkried in parte dai 

«nu-
Cittav 

dai 
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L'incontro popolare con i | compagno G .C Pajetta 
• - — « - * . - _ 

Una grande assemblea apre a Roma 
la campagna per rafforzare il PCI 

- e e i f 
Ricnipirc conTiniiiativa-e là lotta il'quadro>positivo 
aperto dall'accordo - ' L'intervento di Luigi Petroeelli 

forte, 
— «Un Partito più 

di estendete la 
politica in ogni 

settore della vita errile e so­
ciale, non è un'esigente, inter­
na, ma una necessità prima­
ria per tutta te società e per 
la democrazia». 

Questa è te parola d'ordine 
intorno aQa quale si è svol­
ta ter! al Supercsaema di Ro­

ti 
Carlo Patena. L'Incóntro po-

' Patotta ha ssTrontato I prò-

i poi 
dell' 

«oca dalla si-. 
già defl'accorub a sei. Un ri­
sultato, né lecite né scontato 
— ha detto —, è stato rag-
giunto. Quel è adesso la di-

delle forse che 
sottosciitto questa to-

i? Ce chi ha firmato, ma 
già lavora per eludere gli im­
pegni e i contenuti dell'aeoor-
do. CI sono anche quelli che 
sembrerei «saWrr» llateea, 
quasi awpettaceero, di vederla 
faBire per poi dire: «noi lo 

». Noi comuut-

come, za 
Partito. dC _ 

vuol dire per 11 PCX 
co­

pra forte-e 
ta, non solo 
te, in tutti i 
vite sodale e nelle 
ni. capace di garantire un col­
loquio con tutti i 
con gli aderenti e gli el 
di ogni fona politica. 
questo di fronte al Partito — 
ha concluso Patena — al po­
ne il problema di 
te 41 più. di dove eaeere. di 

I numerosi attentati che si 
sono susseguiti in molte cit- ' 

\ tu italiane dopo la morte nel- : 
1 le carceri.di Stammheim dei 

quattro 4 terroristi \ tedeschi, ; 
hanno ' provocato a Uiest-ia -
un primo grave ferimento: 
vittima un giovane agènte di : 

, polizia, Carmelo l'errane, di 
24 anni, originario ;di Casal-
vecchio • (Messina). L'agente 
è stato ferito dall'esplosione 
di un ordigno die èra stato 
portato in - caserma ì dopo il 
fallito attentato ad mia con ' 
cessionaria • bresciana della 
€ Mercedes-Benz ». 

All'una e . quaranta della 
notte - scorsa alcuni inquilini 
dello, stabile al ri liniero 1 di 
via Lcchi avevano telefonato 
in questura, avvertendo che 
era stato appiccato " un • in 
cendio •-, ai sottostanti locali 
della casa automobilistica te­
desca. Due pattuglie (al co: 

mando del commissario di 
tunio. Cecere) si'sono imme­
diatamente recate sul posto 
e riuscivano, con il solo uso 
degli estintori, a circoscrive­
re le ' fiamme appiccate ad-
alcuni '. stracci imbe.vuti ": di 
benzina., : " •• - U •- j • '•; '' '••' ••. 
'Quando il focolaio è stato 

estinto ; gl i , stessi agenti no 
tavano tra i i residui anneri­
ti un tubo -' metallico lungo 
una settantina di centimetri. 
otturato r alle • due estremità. 
E' stato ovvio pensare che sì 
trattasse di un. rudimentale 
ordigno esplosivo, che avreb­
be dovuto esplodere con - il 
surriscaldamento i dell'involu­
cro. Gli agenti hanno subito 
trasferito il tubo in una aiuo­
la. lontana, dallo stabile, at­
tendendo che si raffreddasse 
completamente. .- Dopo circa 
trenta minuti la e bomba » è ' 
stata:trasportata nella caser­
ma di ' via Vittorio , Veneto. 
nei locali del laboratorio, per. 
permetterne l'esame da parte 
degli artificieri. "' : 

' • " " - ; ' ' V ' s : « • • * * • ' ' ' : ' < • . ' • • ' • • ' • : « ' • . ' > i 

Carmelo Perrone ha cerca­
to" di rimuovere '. le" otturazio­
ni alle estremità dell'involq-
erb per recuperare il conte­
nuto: durante questa opera­
zione. è avvenuto lo scoppio. 
Investito •, in pieno.' l'agente 
ha avuto la. mano sinistra. 
quella con cui reggeva l'ordi­
gno, '. asportata di1 netto. 
Schegge metalliche lo hanno 
raggiunto in varie parti del 
corpo, 'conficcandosi profon­
damente anche ; nell'addome. 
trasportato immediatamente 
all'ospedale, dopo una som­
maria cura alle ustióni e 'al­
le lesioni al. volto (si temono 
ferite di una ; certa gravità 
agli occhi), il giovane è sta­
to sottoposto ad un impegna­
tivo intervento chirurgico. Le 
sue condizioni sono giudicate 
dai sanitari molto gravi. -• 

Sono in corso indagini per 
identificare i terroristi, men­
tre nessuna organizzazione 
ha. per il momento, rivendi­
cato l'attentato. >• • , 
' Case automobilistiche e 
rappresentanze commerciali 
tedesche non sono rimaste gli 
unici obiettivi degli atti van­
dalici: l'automobile del mare­
sciallo Uwe Sierk. in servi­
zio nella base NATO di De-
rimwrtannu. è stata distrutta 
Taira notte da un ordigno 
nella via Zagabria, alla pe­
riferia di Cagliari, dove il 
sottufficiale l'aveva posteg­
giata al suo rientro a casa 
dal servizio. Secondo alcuni 
testimoni tre persone col vol­
to mascherato avrebbero lan­
ciato alcune bottiglie incen­
diarie centro vetture di mili­
tari tedeschi che abitano nel­
la via Zagabria. Uno degli 
ordigni è esploso distruggen­
do la ottura del sottufficiale. 

Mentre sf susseguono atti 
intimidatori come, fl dame*}* 

a Banano di un 
«turisti ajermanici 

e a 
di 

appiccare fi fUeco ad un se­
condo torpedone proveniente 
da Dusseldorf, deliranti mes­
saggi cwdMiiuli minacce di 
morte conno rambasciatore 
tedesco fai Italia sono stiri 
dettati ieri pomeriggio per te-

a due cittadini mDa-
Y'ardale di trasmet-
igensìa di stampa 

ANSA. •::. 
' GH i i n I II. seescenU 

di «Una ar-
M ceuaussesBs ». han-

m 
ditte te-

e mmm ckéesto che-
totti i «l|ès»uetid ed i di-
pCauOCnli ÓKSitmWttUtìtKti C 
dei consolati di Gennania la-

l'Italia, entro «t ere 
Eo c'en­

tro 21 aecende un altro. In 
iigiaaidji è spedflcato che 
« r—baeciaioti tedesco fai 

» e che « h 

h •'• 

«Sunday THegraph»: 
Cariosìùtore ' -

del dirottamento 
di Mogadiscio 

LONDRA —' ScD^ndo quanto 
scriveva ieri il giornale dome­
nicale britannico Sunday iV-
leQraph, una nuova., organiz­
zazione terrorista diretta dal 
noto « Carlos » sarebbe slit­
ta pro!a;'on!stn del dirotta­
mento del u Boeing » della 
Lufthansa. >•• 
' Secondo il giuntalo inglese, 

che cita infurniuzioni • prove­
nienti da Beirut, Ilfch Paini-
rez Sanchez,.detto «Carlos», 
sarebbe stato recentement? in-
passiato da un gruppo dissi­
dente del « Fronte del riliu­
to »' palestinese per organiz­
zare una serie di azioni spet­
tacolari ed otienere la libera­
zione • di terroristi imprigio­
nati in vari Paesi. 

»•• -Trieste: :?i 
ancora vietato 

comizio -
di Almirante 

TRIKSTE v - Verni " divieto 
per Almirante di tenere un 
comizio a Trierte. Nella mat­
tinata di ieri il questore Ca-
pitaneo ha • emesso un'ordi­
nanza con cui si impedisce 
por raaioni di sicurezza il co­
mizio del caporione missino, 
provisto per questa sera. 

• Sibalo notte \u\ giovano era 
staio-ferito ulla test a da una 
ple.ra lanclc'n da \m gruppo 
di neofascisti, di cui faceva­
no parte anche alcuni para­
cadutisti pie.^nti a Trieste 
por un raduno. 

Nei giorni ' scorsi ' i partiti 
democratici e numerose orga­
nizzazioni di fabbrica aveva­
no sollecitato il divieto della 
manifestazione con Almirante. 

Ieri a Sanremo 

Per i patti agrari 
manifestazio^ 
Ha parlato, fra gli altri, il compiane Emanuele Macalusi 

r:C' ^ SERVIZIO ••:'::•.-yV: 
SANREMO — € Unità e lotta 
per vincere Ut crisi; rispetta­
re gli impegni per l'agricol­
tura ». Attorno - a . questa pa­
rola d'ordine si sono ieri in­
contrati a Sanremo, nel corso 
di una manifestazione unita­
ria dei comitati regionali del 
PCI e del PSI della Liguria, 

{iresenti i compagni Giancar-
o. Menti, segretario regionale 

socialista, ed Emanusle Ma-
caluso, della direzione comu­
nista, centinaia di "contadini, 
coltivatori diretti, • braccianti, 
mezzadri e lavoratori prove­
nienti . da tutte le province 
ligurivo..^ • . . . . < . . . . , i ,- . , . .«. 
-. IAV njahifestazione,,rientrava 
ne( quadro delfe iniziative na­
zionali Organizzate dai partiti 
della sinistra per il rispetto 
degli accordi a sei sull 'agri­
coltura e avrà in Liguria Un 
seguito: l'impegno a presen­
tare-una mozione unitaria dei 
due partiti della sinistra nei 
prossimi giorni al Consiglio 
regionale,- in tutti i Consigli 
provinciali e In quelli dei 
maggiori Comuni. 

. La Liguria, come ha ricor­
dato il compagno Rum, as­
sessore regionale,-non muove 
comùnque ora i primi passi: 
la Giunta di sinistra ha già 
al suo attivo un nutrito grup­
po di leggi agricole, per il 
rilancio dei settori trainanti 
dalla floricoltura, ortofrutti­
coltura e olivicoltura, per la 
rinascita , della montagna e 
della zootecnia. . 

L'agricoltura come ' punto 
nodale di riferimento per, il 
superamento della crisi e qua­
le leva per avviare un diverso 
sviluppo economico: - lungo 
questa tematica si sono mos­
si gli interventi di Menti e 
Macaluso, che hanno altresì 
rimarcato l'importanza delle 
manifestazioni-unitarie in cor­
so in tutto il Paese, con una 
larga adesione di lavoratori 
della terra, di giovani, di ope­
rai e di dorme. Lo scopo è 
quello di sollecitare la rea­
lizzazione degli impegni pro­
grammatici. 
• D'altronde gli accordi — ha 
sottolineato Macaluso — non 
risolvono di per sé i pro­
blemi; possono invece diven­
tare un terreno più avanzato 
d'incontro tra tutte le forze 
popolari, anche di quelle che 
si riconoscono nella DC, per 
modificare una trentennale er­
rata politica, eoe pesa tuttóra 
sulla nostra agricoltura, che 
risente ulteriormente inoltre 
dei ceppi della politica comu­
nitaria. Una vera svolta po­
trà scaturire se tutti i lavo­
ratori. non solo dsHa terra, 
ma di ogni settore, in primo 
luogo la classe operaia, com­
prenderanno che sull'agricol­
tura si gioca l'avvenire non 
di un solo particolare com­
parto della nostra economia, 
ma del suo complessivo svi­
luppo. Le stesse leggi di ri­
conversione industriale e di 
pieaviiamento al lavoro per 
i gSotani. una reale oualifJca-
skme delle Partecipazioni sta­
tali, te rinascita del Mano-
giorno hanno un banco di 
prova decisivo nelle scelte che 
verranno operate in agricol­
tura. E' un terreno decisivo 
per battere il partito dell'in­
flazione, che punta su una 
nuove, ripresa «drogata» da 
renUsaarsi attraverso intesti-
mcnti che ancora una vol­
ta dimrnttchatto rafricoltura, 
puntando su una manovra 
combinata inflative.e reces­
siva, che avrà come risultato 
te i uuaw*wlono dei salari e 

soltanto allora 
postica a-

quanti 

minò parlamentare mai che 
trovano ostàcoli e difficoltà: 
la riforma dei fitti agrari, la 
ristnitturazione dell'AIMA • e 
della Federconsorzi, le nuove 
norme per l'associazionismo 
tra i produttore i r recupero 
delle terre incolte. Bisognerà 
bàttersi per una rapida appro­
vazione e insieme vigilare che 
i successi.già ottenuti, come 
pavere aumentato Io stanzia­
mento per l'agricoltura da 500 
à 700 miliardi, non vengano 
vanificati e che l'impegno per 
il piano agricolo - alimentare 
sia. rispettato sino in fondo. 

• ': --->:n.-c..' 

Cdnvegiio -
^ dellaCOMFAPI ̂  

sulla politica 
industriale 

ROMA — Si è concluso ieri 
a Roma il convegno della 
CONFAPI sulla politica indu­
striale e sociale. Ai lavori ' 
dell'ultima giornata sono in­
tervenuti il ministro Vittori­
no Colombo, il sottosegreta­
rio Carta, Caffarena d e l P L l , -
Sandri, del PSDI, Giorgio La 
Malfa del FRI e il compagno '. 
Brini per il PCI. 

Chiudendo 1 lavori del con­
vegno il presidente della ' 
CONFAPI, Spinella, ha detto 
che due temi sono «profon­
damente congeniali alla stra­
tegia di sviluppo indicata: la 
ristrutturazione finanziaria 
delle imprese, che richiede o-
rientamentl di politica indu­
striale, e la restituzione di 
flessibilità all'insieme del si­
stema produttivo». •••; 

' Otfl ricorre fl 12* anniversario 
deus scomparsa del evo •• • -

' MARIO SOLDATI ' 
lo ricordano con immutato affetto 
la mamma, il fratello, la cognata 
e 1 parenti tutti. 
; Bologna, 24 ottobre 1977. 

' E' deceduto sabato scorso n coro-
par» . .,•>;-. V ! : - -. - , -
VITANGELO FERRANTE 
Moglie. Ogli e nipoti anrmnrlan-

dona con profondo dolora la morta 
ricordano che 1 funerali si «rotee­
ranno oggi lunedi alle ora 15 par­
tendo da via E. Brada t i . " 
= Mlfcmo. 34 ottobre 1977. 

• I eoinpajni della sezione «A. 
Bassi», partecipano al dolora del 
familiari par la morta dal com-

VITANGELO FERRANTE 
a in sua memoria offrono 10 amila 
lira alTcUnità». . 

Milano. 34 ottobre ICT7. '. ' 

proviaciafe a del Comitato diretti­
lo della tTPaC-CGn. tono Tfctel 
al dolora del naanagaa» Gtaaappe 
Coppo par la perdala dalla caria-

MAMMA 
a porgono 
se ai faaaUtarl. 

«filano. 34 ottobre 1977. 

poUtfcm econceaica del 
,.Oajai lo scont 
alcuni punti Q^mestai, 1 
proaustetae « teagT^ 
rftevavua che sjhvl 
corto un buon tratto di 

'• Sono cinajue anni cna 
COSTANTE RK3CHETTI 

et aaf 
viva la 

U 
ter. I 

nkagaa. U tuo adorato Wal-
. rìgn\ U sanerò. la nuora, ti 

volterò 
ti 

ad offrono so. tua 
Ura 3» mila aU'aTJBataa. 
34 ottobre 1977. : 

•i>: 

m 
:••/••• ;f. 

» . . 

i: 

V 

I 
i 

-i 

j 

i 

i 

' f ! 

. t 

J i' 

I 
i 
<! 
f 

.V 
i 
) 
t : 
l i 
-, < 
i ; 
ì ! 

> 
i -

"il-
" ili 

i • 

ì 

ì 
i 

r 

• ) 

. ) 
• < i 

• • - : « 

M 
- f 

<::%-, :<.* 

t**W 

m-^^Tt^m.iffi ft^mM'M'» i,'lH.lHl? J»w»tjA«lj^<iriE Kaeaatta^siae&fc îaai •a—...,»«,•»• nm+x.+r-Y^^+HiT- "Ti--11T 


